
COMUNE DI COMO 

SECONDA PROVA 

BUSTA 1 – SECONDA PROVA 

Giunge al Settore Politiche Sociali dell’Amministrazione Comunale una segnalazione da parte del Centro di Ascolto 

della Caritas cittadina, in cui si informa della prossima esecuzione di sfratto per morosità di un nucleo familiare 

straniero composto da una mamma L.J.  e due minori D.J. di 13 anni, inserito nella classe II di una scuola secondaria 

di I grado del territorio, e F.J. di 4 anni. 

La madre si è rivolta al Centro di Ascolto per chiedere aiuto: si tratta di persona priva di occupazione e di una 

sistemazione abitativa alternativa.  

Il segnalante chiede un coinvolgimento del Servizio Sociale del Comune tenuto conto della presenza di due minori e 

contestualmente informa che il legale della signora sarebbe stato presente durante l'esecuzione dello sfratto. 

Nel contempo giunge al Settore una richiesta di intervento a favore del figlio minore D.J. da parte del Dirigente 

Scolastico di un istituto comprensivo del territorio. La scuola ha riscontrato una situazione di profondo disagio del 

minore legata alla presenza di difficoltà economiche: vengono riferite frequenti assenze di D.J. da scuola, perché 

obbligato ad accudire il fratellino nel momento in cui la madre, disoccupata, sarebbe stata impegnata nella ricerca di 

un lavoro. Inoltre, i docenti nei momenti in cui il minore D.J. è presente a scuola hanno osservato che spesso il minore 

ha la “testa tra le nuvole”, lo sguardo perso nel vuoto, si isola e presenta evidenti segni di trascuratezza da parte delle 

figure adulte di riferimento. 

Da un primo colloquio l’operatore riscontra che la madre presenta elementi riconducibili a disturbi di tipo 

psichiatrico: riferisce di movimenti strani che avvengono all’interno delle sue carni e di essere disturbata da voci che 

“sente nella sua testa”. 

Il compagno della signora e padre dei suoi figli si trova in carcere da un paio di mesi. 

In maniera schematica, il candidato: 

- effettui l’analisi del caso; 

- definisca gli approfondimenti necessari e gli attori coinvolti; 

- delinei le possibili azioni progettuali. 

Sulla base dell’analisi effettuata il candidato elabori una relazione professionale per l’attivazione degli opportuni 

interventi. 

BUSTA 2 – SECONDA PROVA 

Il medico di base segnala al Servizio Sociale Comunale la situazione di un nucleo familiare composto dal sig. N.E. 

padre anziano di anni 78, vedovo e pensionato che vive insieme all’unico figlio, N.R. di 46 anni, celibe, disoccupato. 

Entrambe le persone sono affette da patologie importanti, che trascurano e rifiutano di monitorare e curare, 

minimizzandone la gravità; non sono, inoltre, titolari di alcun indice di invalidità civile.  

Il sig. N.E. dovrebbe effettuare una visita neurologica perché presenta segni e sintomi di iniziale decadimento 

cognitivo, e un controllo cardiologico per monitorare la funzionalità di un pace-maker,  ma il figlio, più volte reso 

edotto della situazione e responsabilizzato in tal senso, non ha mai dimostrato la volontà di farsi carico del problema. 



Quest’ultimo è inoltre affetto da grave insufficienza renale cronica e non effettua con regolarità la dialisi presentandosi 

trascurato e fortemente dimagrito. 

Anche la gestione della vita quotidiana è molto trascurata e precaria: l’alloggio si presenta in condizioni igieniche 

inadeguate, è maleodorante e disordinato. 

Il medico di base ha già tentato di coinvolgere la rete parentale costituita da due sorelle e un fratello del sig. N.E. che 

risiedono in altre città d’Italia. Il nucleo ha, però, rifiutato qualsiasi aiuto offerto e a detta del medico presenta 

difficoltà a relazionarsi con chiunque. 

Contestualmente giunge ai Servizi Sociali segnalazione da parte dell’amministratore del condominio nella quale viene 

evidenziato lo stato di degrado e abbandono in cui versa l’appartamento del nucleo, con la presenza di spazzatura 

accatastata sul balcone e abbandonata nel box di loro proprietà; riporta, inoltre, un episodio di rottura di un sacco 

della pattumiera con spargimento di vermi sul pianerottolo e sulle scale condominiali. 

Il sig. N.E. è comproprietario di un terreno e possiede due unità immobiliari, tra cui quella in cui risiede con il figlio e 

su cui pende l’avvio di un procedimento di pignoramento a causa del mancato pagamento del mutuo.  

Il sig. N.R. non possiede alcuna proprietà immobiliare. 

In maniera schematica, il candidato: 

- effettui l’analisi del caso; 

- definisca gli approfondimenti necessari e gli attori coinvolti; 

- delinei le possibili azioni progettuali. 

Sulla base dell’analisi effettuata il candidato elabori una relazione professionale per l’attivazione degli opportuni 

interventi. 

BUSTA 3 – SECONDA PROVA 

Il Tribunale Ordinario conferisce mandato per le valutazione delle competenze genitoriali nell’ambito di un 

procedimento di separazione. La coppia presenta una reciproca dipendenza e continue accuse di gelosia che portano 

spesso i coniugi a periodi di separazione e periodi di riavvicinamento. Durante l’espletamento del mandato il Servizio 

Tutela Minori riceve dal Comando dei Carabinieri notizia di maltrattamenti in famiglia agiti dal marito nei confronti 

della moglie ai quali avrebbe assistito il loro figlio minore di 6 anni. 

In maniera schematica, il candidato: 

- effettui l’analisi del caso; 

- definisca gli approfondimenti necessari e gli attori coinvolti; 

- delinei le possibili azioni progettuali. 

Sulla base dell’analisi effettuata il candidato elabori una relazione professionale in risposta al mandato dell’autorità 

giudiziaria. 


